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Mentre il governo è assente, iniziative del Comune per informare e prevenire 

Bologna a viso aperto contro l'Aids 
Test volontario per 10.000 tossicodipendenti 

Duemilacinquecento sono risultati «sieropositivi» - Garantito rigorosamente l'anonimato - Già stanziati 3 miliardi dalla Regione Emilia Roma
gna - Il padre della piccola deceduta: «Non volevo il black-out» - Dal 15 gennaio una nuova linea telefonica permanente voluta dall'Arci-gay 

Uno scienziato inglese ora accusa: 
«L'hanno costruito in laboratorio» 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Vuole chiarire 
e, nello stesso tempo confer
mare Il chiarimento riguar
da l'informazione sull'Aids. 
la conferma la vicenda che lo 
ha visto, suo malgrado, coin
volto 

Il padre della bimba 0) 
quasi tre anni, morta il pri
mo gennaio all'ospedale 
Sant'Orsola di Bologna -per 
meningite con sospetto di 
Aids» (cosi è scritto nel cer
tificato di morte) Ieri ha let
to con motta attenzione l 
giornali e ascoltato radio e 
televisione 

Le due giovani vittime 
dell'Aids {una, un bimbo di 
quattro anni con assoluta 
certezza, l'altra, sua figlia, 
con qualche margine di dub
bio legato all'esito dell auto* 
paia) erano ancora al centro 
dell'attenzione, ma più an
cora lo erano le dtchlrazionl 
del professor Francesco 
Chiodo, direttore dell Istitu

to di malattie Infettive del 
Policlinico bolognese presso 
cui 1 due bambini II 30 no
vembre erano stati ricovera
ti Il maschietto per encefali
te, l i femminuccia per me
ningite E, due giorni dopo, 
morti II professor Chiodo, 
amareggiato per le polemi
che seguite alla diffusione 
della notizia del due decessi, 
in particolare per la corag
giosa presa di posizione del 
padre della bimba nel richie
dere Il rispetto della verità 
(tmla figlia a tutt oggi e mor
ta per meningite e non per 
Aids») ha annunciato che, In 
futuro, non fornirà più noti
zie sui suol pazienti «Notizie 
del genere — ha precisato — 
producono effetti devastanti 
sugli ammalati e compro
mettono Il rapporto medico-
paziente» 

Sia 11 padre della bimba 
sia il professor Chiodo han
no sollevato 11 problema del-
l informazione che bisogna 
dare dell Aids II padre della 

bimba invece, vuole chiari
re «Nessuno — dice — so
stiene, neppure lo, che non 
bisogna parlare dell Aids 
Più se ne sa, più si avranno 
armi per combattere questa 
malattia» 

«Per questo — aggiunge — 
non condivido il taglio di al
cuni resoconti di stampa di 
ieri, esclusa «l'Unità» cam
pagne oscurantlstiche non 
serviranno certamente a 
niente Quello però, che non 
dovrebbe più succedere e 
stavolta è successo e che su 
casi concreti si innestino 
meccanismi di amplifi
cazione e di distorsione per
fino della realtà Fino ad in
ventare fatti Inesistenti» 

•Ho ietto — aggiunge — 
che 11 professor Chiodo ha 
assicurato che la fuga di no
tizie non è venuta da lui e dai 
suol giovani collaboratori e 
che sempre lui, una volta In
formata la direzione sanita
ria di un qualsiasi decesso 
per Aids, non è più In grado 

di controllare niente» "Non 
voglio mettere in dubbio la 
sua buona fede perù — insi
ste il padre della bimba — 
non posso non riconfermare 
che sulla vicenda di mia fi
glia è stata compiuta una 
scorrettezza enorme» «Sa — 
fa notare — era ti primo del
l'anno Di solito è li giorno 
del bilanci di fine e di inizio 
anno l'economia è andata 
cosi, quest'altro In quest'al
tro modo, e cosi via Trovarsi 
tra le mani due bambini 
morti II primo dell'anno è 
stato — nel vuoto di notizie 
di altro tipo — come la man
na caduta dal cielo E stata 
un'operazione di sciacallag
gio evidente, nessuno può 
contestarmelo» 

Le polemiche, come sem
bra, non accennano a dimi
nuire La direzione sanitaria 
del Sant'Orsola, chiamata In 
causa, cerca di replicare 

«Mercoledì — dice 11 diret
tore sanitario del Policlinico 
bolognese, professor Mario 

ROMA — Il virus dell'Aids e stato fabbricato 
nel corso delle ricerche per la guerra biologica1* 
Uno scienziato inglese, John Scale, ripropone 
in un'Intervista su «Panorama» la gravissima 
accusa, già avanzata oltre un anno fa da un 
biologo sovietico La tesi di Scale, specialista di 
malattie \cnercc a Londra, è condivisa anche 
da altri studiosi, l'americano Robert Strcker e 
il tedesco orientale Jacob Segai «L in corso una 
congiura del silenzio perche la verità sull \ids 
non venga fuori così Scale replica a chi lo 
attacca per le sue affermazioni (tra questi, il 
Dipartimento di Stato americano) 

Nelle spiegazioni fornite al settimanale lo 
studioso sostiene che non si tratta di un epide
mia, ma di una pandemia che potrebbe spazzar 
\ IB metà della popolazione del pianeta noi pros
simi decenni La slessa definizione di Aids (sin
drome da immunodeficienza acquisita) e per 
Scale riduttiva ed ambigua La deficienza im
munitaria è infatti solo un sintomo secondarlo 
La malattia attacca il cervello, l'intestino e 1 

polmoni anche indipendentemente dal siste
ma Immunitario È quindi più corretto parlare 
di virus lliv (human immunodeficiency virus) 

John Seale passa poi a contestare l'asserzio
ne che I Aids sia una malattia venerea e si dif
fonda attraverso i rapporti omosessuali In 
Africa la malattia colpisce attualmente uomini 
e donne eterosessuali e anche bambini Alle 
autorità —- questa la spiegazione dello scienzia
to inglese — fa comodo attribuire la colpa alle 
abitudini sessuali della popolazione perche così 
si esonerano da gran parte delle responsabilità 

L Aids — osscr\ a Seale — si trasmette in mo
do analogo all'epatite Ed e da escludere che il 
virus sia trasmesso all'uomo dagli animali La 
massa di indizi che indicano un origine artifi
ciale del virus mi sembra più che convincente 
Come e perché questi esperimenti siano stati 
fatti non lo so Fatto sta che il virus Hìvèun'ar-
ma blobellica ideale sfida le reazioni immuno-
logiche distruggendo il sistema immunitario 
stesso, infetta stabilmente la vittima fino alla 
morte ed é incurabile 

Zenettl — riunirò tutti 1 me
dici e vedremo di definire 
una linea di comportamento 
scria e responsabile» «Ho, 
però, 1 impressione — ag
giunge — che su questa vi
cenda si stia esagerando» 

Il problema dell'Informa
zione — comunque — resta 
•E un problema reale che va 
risolto II Comune —osserva 
Franco Grillini, segretario 
nazionale dell'ArcI-gay — 
ha nominato un gruppo di 
sorveglianza che coordina 
gli operatori sanitari che si 
occupano di questa malattia 
Propongo, allora, che sia 
questo organismo, ogni tren
ta giorni, a fornire tutte le 
informazioni sull Aids nella 
nostra città, compresi i de
cessi In questo modo si evi
terebbero inutili notizie a 
"pioggia" garantendo nello 
stesso tempo la completezza 
e la massima trasparenza 
dell informazione» Grillini, 
approfitta dell'occasione per 
ricordare che, dal 15 gen
naio, presso la sede dell'Arcl-
gay di Bologna entrerà In 
funzione una linea telefoni
ca (43 33 95) per chiedere in
formazioni sull'Aids (un 
operatore risponderà a qual
siasi quesito, tutti 1 giorni 
dalle ore 16 alle ore 18) 

È una delle iniziative con
template dal plano di Inter
vento, di informazione e di 
prevenzione, messe in atto 
dall'amministrazione comu
nale che ha fatto stampare, 
in proposito, circa duecento
mila opuscoli che tutti i capi
famiglia di Bologna stanno 
ricevendo a casa da qualche 
giorno Sono sedici pagine 
con la sintesi di tutto quello 
che si sa sull'Aids L'opusco
lo sta andando a ruba 

La Regione, nelle settima
ne scorse, ha approvato un 
plano di spesa di ben tre mi
liardi di lire per l'istituzione 
di un centro regionale di ri
ferimento per le analisi dt 
conferma del test risultati 
positivi, per 11 potenziamen
to delle strutture del servizi 
di malattie Infettive degli 
ospedali e per 11 controllo si
stematico delle unità di san
gue del donatori «Tre mi
liardi — osserva l'assessore 
regionale alla Sanità, Ales
sandra Zagattl — non sono 
una bazzecola» 

L Emilia Romagna e la 
città di Bologna stanno dun
que cercando, con tutti I 
mezzi, di far fronte all'emer
genza Aids Le migliala di 
screening finora effettuati 
hanno confermato quello 
che sembra, ormai, Il proble
ma numero uno sul fronte 
Aids I più colpiti sono 1 tos
sicodipendenti, 1 loro par
tner sessuali e la prole che 
mettono al mondo All'ospe
dale Maggiore di Bologna 
hanno riscontrato una posi
tività del 75%, al «Del lari a», 
un altro ospedale bolognese, 
addirittura de II'80% Su die
cimila test, anonimi e volon
tari, effettuati nella sola Bo
logna, circa 2 500 sono risul
tati positivi Per la maggior 
parte si tratta di tossicodi
pendenti Come figli di don
ne tossicodipendenti sono 
altri bambini (sembra otto)a 
tutt oggi tenuti sotto stretta 
sorveglianza negli ospedali 
bolognesi, quasi tutti siero
positivi, due del quali con la 
malattia che ormai comincia 
a delincarsi Saranno altre 
Aids? 

Franco Da Felica 

Mentre la Francia potrebbe tornare nel caos 

Chirac contro Mitterrand 
Duro scambio di accuse 
Ormai è scontro diretto tra Capo dello Stato 
e Primo ministro sulla vertenza dei ferrovieri 

Nottro iarvtalo ' 
PARIDI — «È auspicabile 
che a livello delle autorità 
dolio Stato vi sia una chiara 
coscienza del doveri di cia
scuno, Indipendentemente 
dalla matrice politica, se si 
vuole Illustrare l'attacca
mento politico all'unità na
zionale e alla coesione socia
le» in una sola frase, formu
lando gli auguri di Capodan
no come sindaco di Parigi e 
Intervenendo pubblicamen
te per la prima volta da 
quando è cominciato lo scio-
pero del ferrovieri, entree ha 
risposto seccamente o Mit
terrand che nel suo messag* 
8lo augurale del 31 dicem-

re, aveva evocato appunto 
la necessità della «coesione 
sociale come base Impensa
bile dell'unità nazionale, cri
ticando indirettamente la 
lordila del governo alle rl-
vendlcazionr del macchini
sti 

Ancora assediato dallo 
«doperò del ferrovieri, en
trato ieri noi suo 18" giorno 
consecutivo, e con davanti a 
se — a partire da questa 
mattina — la prospetti", a di 
una dilatazione del fronte ri-
vendicativo ad altri settori 
del pubblico Impiego se l'ap
pello all'anione lanciato dal
la Cgt sarà raccolta dal pò-
alali, dal gasisti e dagli elet
trici, Chlrnc ha dunque fatto 
sapere di essere pronto ad in
gaggiare anche una prova di 
[orza col capo dello Stato 
Como Interpretare altrimen
ti la sua decisione di convo
care questa mattina al Mali-
gnon l'intero governo «per 

lare 11 punto della situazione 
economica e sociale» pur sa
pendo che domani la stessa 
riunione dovrà aver luogo 
all'Eliseo, come ogni merco
ledì, sotto la presidenza di 
Mitterrand? 

Poche ore prima, avendo 
ricevuto gli auguri del go
verno, con un marmoreo 
Chirac In testa, poi quelli del 
collegio costituzionale, Mit
terrand ha preso la parola 
per ricordare che se la situa
zione sociale e la lotta contro 
l'inflazione sono In prima fi
la delle preoccupazioni go
vernative, la lotta contro 
l'inflazione deve essere af
frontata «con giustizia», es
sendo l'Inflazione «un male 
che sovvenziona I ricchi e 
funziona da Imposta supple
mentare per Ipoveri» I sacri
fici vanno dunque ripartiti 
secondo giustizia e «dialogo e 
pacificazione degli spiriti» 
devono ispirare obbligato
riamente razione di chi go
verna 

Non poteva esserci botta 
più immediata, diretta, mi
surata contro Chirac 

In questo duello sempre 
più serrato tra capo dello 
Stato e Chirac, non e Impro
babile che il primo ministro 
abbia anche avvertito l'ur
genza di disinnescare subito 
quella «bomba a scoppio ri
tardato» lanciata domenica 
da Olscard d Estalng sotto 
forma di referendum «Inevi
tabile», entro 1 prossimi mesi, 
sulla riduzione da sette a 
cinque anni del mandato 
presidenziale 

Chi può aver suggerito al-

Giscard «alleato» dell'Eliseo 
Ieri rottura del «negoziato 
della speranza»: forse oggi 
la metropolitana si fermerà MODANC — Viaggiatori in atte» di qualche treno In partenza In basso un passeggero prose

gue a piedi tra 1 binari 

l'ex presidente della Repub
blica, in un momento confu
so come questo, l'idea dt ri
spolverare la minaccia di un 
referendum su un tema che 
la maggior parte del paese è 
pronta ad approvare e che di 
per se stesso costituirebbe 
un successo politico innega
bile per Mitterrand a qual
che mese dalle elezioni presi
denziali? La risposta degli 
•esperti» è una sola Mitter
rand 

Tra l'attuale capo dello 
Stato e il suo predecessore, 
•In sintonia sul problemi so
ciali» come scrive Le Monde, 
esisterebbe una sorta di 
complicità nello scavare la 
fossa sotto i piedi di Chirac 
Mitterrand, pur avendo già 
varcato la settantina, po
trebbe ripresentarsl candi
dato alle presidenziali del 
1988 col successo referenda
rio In tasca Giscard d E-
stalng, che non si fa più al
cuna illusione sulla propria 
candidatura all'Eliseo, po
trebbe Invece ottenere quella 
ambita poltrona di presiden
te dell'Europa comunitaria 
che non esiste ancora istitu
zionalmente ma la cui idea è 
stata difesa da tempo dallo 
stesso Mitterrand 

Ipotesi di lavoro? specula
zioni? Per restare all'attuali
tà la vita di Chirac è tutt'al-
tro che tranquilla anche se II 
portavoce del governo parla 
di una ripresa progressiva 
del lavoro nelle ferrovie Ieri 
la polizia è intervenuta a 
Lyon, dove la Borsa era stata 
occupata dagli scioperanti, a 
Parigi, a Marsiglia e a Nan
tes, dove I ferrovieri avevano 
invaso 1 binari per Impedire 
la partenza di alcuni treni 

La situazione del trasporti 
ferroviari (passeggeri e mer
ci) continua In effetti ad es
sere precaria anche se tredici 
dipartimenti su una ottanti
na in totale avevano votato 
tra domenica e lunedì In fa
vore della ripresa del lavoro 
Ad ogni «cedimento», del re
sto, fa riscontro quasi subito 
un irrigidimento di altri di
partimenti, sicché se può 
sembrare eccessiva la sicu
rezza del manifestanti dt ieri 
che scandivano «lo sciopero 
continua, la vittoria è vici
na», altrettanto eccessivo è 
1 ottimismo del governo sul 
progressivo «afflosciarsi» 
dello spirito di lotta del mac
chinisti 

A questo proposito la fede
razione Cgt del ferrovieri ha 

pubblicato Ieri sera un co
municato secondo cui «non è 
il momento di Interrompere 
la lotta dopo diciotto giorni» 
La Cgt, organizza appunto 
per oggi una giornata d'azio
ne nvendlcatlva nazionale 
tra l postali, I gasisti, gli elet
trici e I metallurgici degli 
stabilimenti nazionalizzati, 
Renault compresa E merco
ledì appoggerà la manifesta
zione del ferrovieri Indetta a 
Parigi dal «coordinamento 
nazionale» Dopo si farà 11 bi
lancio E dopo si potrà co
minciare a capire chi ha vin
to o chi sta per vincere Per
che una patta, cioè un com
promesso, diventa a questo 
E unto sempre più improba-

ile Lo ha dimostrato ieri 
sera la grave rottura del «ne
goziato dell'ultima speran
za» tra direzione e sindacati 
del trasporti pubblici parigi
ni Cgt, Cfdt e autonomi so
no usciti dagli uffici della di
rezione sbattendo la porta 
oggi fi metrò rischia di essere 
totalmente bloccato e per 
ventiquattr'ore In una Parigi 
con la maggior parte degli 
uffici pubblici chiusi per 
sciopero 

Augusto Pancaldi 

Grandi manovre fra le forze politiche della Rfg per l'appuntamento con il voto del 25 gennaio 

Elezioni tedesche, l'incognita della instabilita 
Dal nostro Inviato 

BONN — La campagna elet
torale tedesca e entrata nella 
fase calda La Cdu ha riunito 
I suol sabato a Dortmund la 
Spd domenica a Kasscl oggi 
toccherà al liberali della Fdp 
per I quali, fin dalla nascita 
del partito, l'Epifania è un 
giorno di mobilitazione spe
ciale Franz Josef Strauss e 
f;li uomini della sua Csu bat-
ono la campagna bavarese, 

riserva di caccia che non dà 
sorprese, ma 11 gran capo 
sconfina spesso ed è annun
ciato, da qui al fatidico 25 
gennaio, un po' dovunque e 
soprattutto a Bonn, dove ha 
dato già 11 Ma alle grandi 
manovre di un dopo-elc-Uonl 
che si annuncia difficile e 
confuso, nonostante che po
chi, ormai, abbiano dubbi 
sul fatto che vincerà il cen
tro-destra (ma come?, que
sto è un altro problema) I 
Verdi sono pia tranquilli 
Comunque vada, so l son
daggi d opinione non sono 

sballati del tutto rientreran
no nel Bundestag con un bel 
po' di deputati in più Quasi 
certamente gli «alternativi» 
saranno più dei liberali, 
quarto partito della repub
blica, tcr7o gruppo parla
mentare (Cdu e Csu fanno 
blocco insieme, al Bunde
stag) corposa rappresentan
za di una fetta di società te
desca con la quale nessuno 
del partiti Istituzinall, fino
ra ha mostrato di saper fare 
i conti La Spd che fino alla 
prlmavcr? scorsa filava con 
II \ento in poppa, dalla fine 
dell estete trema Prima In 
Baviera In ottobre e poi ad 
Amburgo ali ini/lo al no
vembre ha incassato due 
sconfitte di quelle che I istta-
no brutte cicatrici Molte co
se ci si aspetta che cambio-
ranno al \ertlce della social
democrazia tedesca, a co
minciale dilla presidenza di 
Wilty Brandt il quale aveva 
già annunciato al congresso 
di Norimberga, nell'agosto 

Pochi dubbi sul fatto che 
vincerà il centro-destra 

Ma come? Questa la questione 
I nomi nuovi della Spd 

scorso, l'Intenzione di riti
rarsi nell 88 subilo dopo I a-
dozlone del nuovo program
ma fondamentale nel con
gresso straordinario che 
avrà luogo a Brema SI mor
mora già sui nomi nuovi cui 
la Spd dovrebbe affidile le 
proprie fortune per rimonta 
re la china, Oskar Lafontah 
ne, Voiker Hduff, Andreas 
Von Bulow li generazione 
del «nipoti di Brandt» prota
gonisti della battaglia per il 
rtnno\ amento wtto Schmidt 
e poi per la strategia dell at
tenzione verso t temi emer
genti negli anni 80 l'am
biente la nuova distensione, 
le Inquietudini giovanili 

Esiste davvero la prospet

tiva di una maggioranza as
soluta democristiana? La 
Cdu dt Helmut Kohl che In 
primavera appariva tanto in 
crisi da far ritenere Immi
nente la sostituzione de! 
'Cancelliere delle gaffa» con 
un personaggio più presen
tabile, è risalita notc\oImcn-
te nel sondaggi d opinione 
Inileme con tutti gli iridici 
della situazione economica 
tedesca Visto che la Csu in 
Baviera è stabilmente al di 
sopra del 50%, per I due par
titi democristiani li traguar
do della maggioranza asso
luta se non In voti almeno In 
seggi è lontano ma non Im
possibile Ciò spiega perchè 

1 obiettivo tradizionale di 
Strauss portare via voti al li
berali della Fdp per farli 
crollare sotto la soglia del 
S°3 ed eliminarli così dal 
Bundestag, comincia ad ap
parire appetibile anche a 
una parte della Cdu senza li
berali In parlamento, un go
verno di soli de sarebbe, effe-
tlvamente, a portata di ma
no 

Significa, questo cheKolh 
e la Cdu si preparano alla 
•vera svolta* (a destra, natu
ralmente) che Strauss e la 
Csu reclamavano fin dalli-
nltio7 E presto per dirlo, ma 
una serie cfl segnali indicano 
i ascesa delle correnti e degli 
uomini pili conservatori an-
Uie nella Cdu e gli strateghi 
della campagna elettorale 
hanno Importato la propa
ganda delle ultime settima
ne su pamle d'ordine che 
fanno venire t brividi Qual
che esemplo «La dlstenslne 
degli anni 70 è stata un erro
re Il problema principale 

della Germania d'oggi è la 
^contestazione anarcoide; 
giacche *la ribellione del '68 
ha distrutto più valori del 
Terzo Relch> 

Segnali d'atmosfera, per 
ora Ma in un campo partico
lare, e molto delicato, però si 
è andati già oltre Lapoìitlca 
estera e della sicurezza del 
governo, malgrado le resi
stenze di Hans-Dtetrlch 
Oenscher e della sua Fdp, sta 
scivolando da tempo su una 
china molto pericolosa D al
tra pirte è proprio qui che 
Strauss e la destra Cdu, la 
pattuglia degli >elml d'ac-
i. iaio. come si definisce senza 
problemi chiedono la svolta 
più radicale No all'-opzlone 
zero- Msti con gii «equiii-
brhmi iEsteO\cst;rialll-
neaminto totale sugli Usa, 
rimessa In discussione del 
trattati degli anni 10 con 
I Urss e i paesi dell Est, nien
te 'Complessi* i eno 11 Suda
frica (al quale II governo era 
quasi riuscito a fornire un 

sottomarino, alla faccia del-
1 embargo) 

Simili tendenze acuiscono 
la conflittualità che esiste da 
sempre nella coalizione di 
Bonn II tentativo della Fdp 
di ancorare al centro la poli
tica del governo si fa sempre 
più difficile e t contrasti ap
paiono sempre più aperti e 
clamorosi Questo stato di 
conflittualità permanente 
potrebbe riservare sorprese 
da qui al 25 gennaio E la 
•guerra alla Spd* di Stra uss e 
oe//a destra democristiana 
contiene In sé un'insidia In 
un Bundestag senza liberali, 
i due partiti de potrebbero 
anche ritrovarsi da soli sen
za maggioranza assoluta 
Neppure Spd e Verdi, dall al
tra parte, costituirebbero 
una maggioranza, e si cree
rebbe una situazione assolu
tamente inedita per la storia 
della Repu bbllca federale 
Che cosa succederebbe allo
ra? 

Paolo Soldini 

A congresso i giovani cattolici 

Ecco la nuova 
Fuci: «Uniamoci 
noi riformisti» 

Parole dure per Spadolini, il «trasformi
smo di Craxi», il centrismo di De Mita 

Dal nottro Inviato 
VERONA - Vent'annl fa 
leggevano Marcuse e Lu
ther King, cantavano Joan 
Baez e Bob Dylan, lavora
vano nel mondo cattolico 
con uno stile che affascina
va anche le resistenze più 
sornione, parlavano della 
crisi dell'autorità mentre 
sollecitavano la Chiesa (la 
cui ossatura gerarchica 11 
ha sempre seguiti, nel mi
gliore elei casi, con sospet
tosa benevolenza) ad aprire 
ad un nuovo ecumenismo e 
poi quasi sparirono digeriti, 
diluiti nel magma sociale e 
politico che stava accom
pagnando, in Italia, la crisi 
•post-Industri ale» «Noi del
la Pud — sostiene con or
goglio Stefano Ceccanti, un 
ragazzo di 26 anni, pisano, 
laureato In scienze politi
che, presidente nazionale 
della organizzazione degli 
universitari cattolici italia
ni — esistiamo da 90 anni, 
da 90 anni siamo Interlocu
tori coerenti della storta 
della società Italiana* Con 
alterne fortune dopo gli 
anni del movimento ses
santottesco, dopo la grande 
secca del decennio succes
sivo, eccoli raddoppiare In 
poco tempo gli Iscritti, ec
coli, ancora, allestire un 48° 
congresso nazionale a Ve
rona — che si chiuderà do
mani — che riempie l'audi
torio veronese di Iscritti e di 
simpatizzanti al di là di 
ogni aspettativa «Vediamo 
di ricorrere ad un pugno di 
banalità alla Pud non pla
ce Spadolini — Inizia ad 
elencare Ceccanti — perché 
amministra una politica 
estera di totale sudditanza 
nel confronti degli Stati 
Uniti, la Fucl non ama Cra
xi, perché ha fatto emerge
re un ceto politico di bassa 
qualità (spedendo, per 
esemplo, Ripa di Meana a 
Strasburgo) e perché, inter
pretando un trasformismo 
senza confini, ha Impedito 
agli elettori di esprimere un 
giudizio su di un vero pro
gramma politico Cosi, non 
ama De Mita perche, favo
rendo uno slittamento cen
trista In seno alla De, ha pe
nalizzato la sinistra demo
cristiana da cui, pure, è sta
to "partorito", ed ha Inoltre 
alimentato una visione 
congiunturale della politi
ca accettando nella sostan
za Il blocco del sistema po
litico italiano» Ma mentre 
applaudono con misurata 
cortesia 11 messaggio del se
gretario della De, accolgo
no con straordinario calore 
il messaggio augurale di 
Natta «Ciunisce-™ ha det
to Il segretario nazionale 
del PU ai congressisti — in 
particolare 11 vostro forte 
Impegno per un'economia 
a misura d'uomo, per una 
società diversa che ridistri
buisca la ricchezza sanan
do quelle vistose sacche di 
emarginazione che si sono 
andate sempre più rlvelan-

JgUOU .. 
Inevitabile di uno sviluppo 
dominato dal capitalismo 
selvaggio e da) puro darwi
nismo sociale*, anche se gli 
rimproverano di aver tra
scurato per qualche tempo 
il mondo cattolico. Fulvia 
Zinno, che divide la presi
denza della Fucl con Cec
canti, dice «Non amiamo 11 
ministro Falcuccl e la sua 
riforma, la sua gestione 
della proposta di Inseri
mento dell'insegnamento 
della religione nelle scuole, 
ma riteniamo che aver per
sonalizzato In modo tanto 
stretto, nel suol confronti, 
la polemica, sia stata una 
scelta sbagliata perché 
quelle accuse personalizza
te hanno reso quel ministro 
praticamente inamovibile». 
Quando pariate, a chi vi ri
volgete? Quali sono le vo
stre aree di riferimento? «SI 
può provare a rispondere 
operando una faticosa sin
tesi Guardiamo sostan
zialmente a tre aree quella 
della sinistra storica, quella 
cattolica della sinistra de
mocristiana che segue De 
Mita da posizioni critiche, e 
Il liberalismo democratico 
•alla Scalfari» in qualche 
modo rappresentativo di 
un'imprenditoria sana. Ma 
non guardiamo diretta
mente, per fare degli esem
pi, né alla De, ne al Pel, né 
al Psl oppure al Verdi, per
ché — spiega Ceccanti — 
siamo convinti che, sia pu
re in modo diverso, le aree 
riformiste siano presenti 
nelle tradizionali forze poli
tiche Italiane benché nei 
fatti contino poco o nulla, e, 
soprattutto, nessuna da so
ia, ne siamo convinti, è in 
§rado di pilotare una gran-

e stagione riformista in 
Italia» «Abbiamo anche la 
consapevolezza — insiste 
Fulvia — che da questa de
mocrazia bloccata si esce 
soltanto in virtù dt un pro
fondo sconvolgimento del
l'attuale geografia politico-
partitica nel nostro paese, 
riformisti di tutto il mondo, 
allora, uniteci questo è il 
solo "partito" In grado di 
opporre strategie e pro
grammi credibili e coerenti 
al trasformismo, alla politi
ca Intesa come strumento 
congiunturale» Il movi
mento Fucino (pacifista 
professante, sostanzial
mente antinuclearista) non 
«molla» le vecchie ruggini, 
anche all'interno della 
Chiesa. Nessun contatto, 
ad esemplo, e da a m i con 
quelli di Comunione e Libe
razione «Un linguaggio, U 
loro — commenta Cetcanti 
— formalmente progressi
sta ma con atteggiamenti 
conservatori, hanno scelto 
di lstituzionall?zarsl nel 
mondo della scuola diven
tando semplici gestori di 
servizi, un'ottica che a noi 
davvero non piace» 

Toni Jop 
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